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O donne povere e sole
violentate da chi non vi conosce

donne che avete mani sull'infanzia

tenete conto che la vostra voracità naturale

non sarà mai saziata

mangerete polvere

cercherete d'impazzire

e non ci riuscirete

avrete sempre il filo della ragione

che vi taglierà in due

ma da queste profonde ferite

nasceranno farfalle libere
Alda Merini. Inedito 1996

Poesia dettatami al telefono dalla poetessa una sera di luglio 1996

Risposta ad Alda Merini

Farfalle libere
Noi

le più fragili

delicate

un tempo vive per un giorno

senza ali se sfiorate

da mani maldestre

si è scelto di vivere per sempre

tramutate in poesie

bambine donne farfalle

in volo libero

dalle cime di serissimi alberi

al cavolo dell'orto

ci sfiorate solo

quando ci sorprendete

ingenue

posate per incanto

sulla meraviglia

